PC – 2007

Fascicolo N° 1

Perché avete scelto questa catechesi?Ne conoscete le modalità?Avete messo a conoscenza il vostro parroco?

1.

Scegliamo di fare la Catechesi presso questa parrocchia per desiderio di mio figlio Claudio e in particolar modo di noi genitori, perché è un’occasione preziosa per fare qualcosa insieme, per imparare insieme le nozioni di catechismo. Sappiamo di questa Catechesi e la preferiamo, perché ci formerà in modo adeguato  e in tempi minori rispetto alla nostra parrocchia (SCL). Ci saranno incontri con altre famiglie e, seguiti dal parroco, approfondiremo temi religiosi e di natura familiare quotidiana.

Ci impegneremo in tutti i modi a mettere in atto questi insegnamenti e consigli.

Non abbiamo messo a conoscenza di questa nostra scelta il parroco di S. Clemente, perché non abbiamo avuto motivo e modo di conoscerlo.

Caprara

2.

Ho già fatto questa catechesi con il figlio più grande e la ricordo come una esperienza che ha dato molto a lui e ha arricchito molto anche me. Ho desiderio di ripeterla con l’altra figlia. Trovo che dialogare su certe problematiche e affrontare oggi certe questioni nel modo giusto sia sempre più difficile, anche perché siamo troppo presi da noi stessi.  Questi incontri ci fanno riflettere, ci danno modo di parlare, ci mettono a nudo… insomma ci aiutano a cresce, a migliorare.

Questo e non solo è il ricordo-bilancio dell’esperienza di quei mesi trascorsi con le altre famiglie e con il parroco, e ora che il primo figlio (16 anni)  chiede di fare la cresima,  vorrei tanto poter partecipare anche ai suoi incontri … Ma forse sarei una nota stonata e sicuramente metterei in difficoltà il ragazzo. 

Concludo dicendo che la catechesi che si fa in questa parrocchia è un mezzo efficace per avvicinare chi come me si sente un po’ distaccata dalla religione o, comunque, dalla Chiesa in genere. Per questo ringrazio chi si presta per noi e per i nostri ragazzi.

Il mio parroco non è al corrente della scelta di portare i figli altrove, gliene parlerò al più presto e sicuramente non sarà contento… Potrebbe, però, riflettere e fare anche lui questo tipo di catechesi.

Quaglieri

3.
La catechesi familiare è per noi un momento di unione. Abbiamo già avuto modo di effettuare questo percorso in occasione della comunione della nostra prima figlia. E’ stato un periodo piacevole e molto costruttivo; i dialoghi fatti in parrocchia venivano raccontati e discussi in famiglia e spesso anche con gli amici e i parenti. Alla fine c’è anche dispiaciuto che terminasse. A tal proposito vorremmo ripetere questa esperienza che coinvolge non solo la bambina, come nei “normali” catechismi, ma anche noi genitori.

Conosciamo le modalità e l’impegno richiesto.

Non abbiamo potuto mettere al corrente il parroco della nostra zona in quanto non lo conosciamo e anche perché, da quando ci siamo trasferiti a Velletri, abbiamo frequentato solo la parrocchia di S. Michele Arcangelo, e devo dire che per la prima volta in una chiesa ci siamo sentiti in famiglia.

Mancini

4.

Scelgo questa catechesi perché ho assistito una domenica alla sua messa e perché delle persone amiche che la conoscono e che hanno frequentato con i loro figli la parrocchia, mi hanno parlato di lei come di una “persona speciale”. La per là non capivo cosa intendessero con questo aggettivo, ma poi, quando ho visto la gioia e l’entusiasmo dei loro bambini che spontaneamente chiedevano di venire a messa, ho capito cosa volessero dire, cioè, come sia importante che la parola del Signore venga divulgata come lo fa lei, in un modo che avvicina a Lui, e non, come purtroppo spesso accade, in modo retorico e accusatorio.

L’esperienza di fare Chiesa che fino ad oggi ho conosciuto è quella che lascia qualcosa al momento e solo a chi è già di per sé credente, ma non arricchisce e non fa sentire di aver acquisito “quel” qualcosa in più da trasmettere a tutti, in primo luogo ai figli. Proprio per queste ragioni desidero che il mio piccolo, alla sua prima esperienza cristiana, cresca nella parola del Signore con la voglia e con il piacere di parlare di Lui, di amarlo e di viverlo in tutte le cose che fa, in comunione con gli altri.

Conosciamo le modalità della catechesi familiare… Cercheremo di metterle in atto.

Non informeremo il parroco, perché sicuramente non condividerebbe la nostra decisione giudicandola erroneamente una  scelta di comodo.

Amadio

5.

Scegliamo di fare la catechesi familiare perché sembra un’idea innovativa e interessante, soprattutto nel coinvolgere direttamente e in modo attivo i genitori.

Conosciamo le modalità avendole apprese dal parroco e dal foglio che ci è stato dato. Ci impegniamo a metterle in atto.

Di questa scelta non abbiamo messo al corrente il nostro parroco (Regina Pacis).

Schiavetta

6.

La nostra famiglia proviene da Marina di Camerota, un paesino in provincia di Salerno. Ci siamo trasferiti a Velletri da pochi anni, però pur essendo andati in varie chiese, frequentando sporadicamente, non siamo riusciti ad inserirci come avremmo voluto. Abbiamo chiesto informazioni e abbiamo scoperto che la vostra era anche la nostra parrocchia e ci hanno spiegato un po’ le modalità della catechesi familiare e pensiamo che questa sia una buona occasione per la nostra famiglia.

Nel paese in cui vivevamo prima c’era una sola chiesa con un parroco speciale che ci porteremo sempre nel cuore. Ci aveva consigliato di cercare subito una nuova parrocchia, ma non siamo stati molto fortunati.

Speriamo che, iniziando questo percorso, riusciremo ad inserirci nella vostra parrocchia, perché questo adesso manca alla nostra famiglia.

Pecoraro

7.

Abbiamo vissuto già e con gioia l’esperienza della catechesi familiare che si fa presso questa parrocchia. E’ successo nel 2005 con nostra figlia che ha ricevuto poi il sacramento. E’ inutile dire delle modalità: ho passato quei mesi con mia figlia e con la grande famiglia che si riuniva con noi in un mondo di pace, di fede, di amicizia reciproca e sincerità. Pensate, questa esperienza è riuscita a far ricredere mio marito sulla Chiesa e il suo significato (lui era ateo).Adesso ancora si pone delle domande, ma è notevolmente migliorato.

Ci impegniamo a mettere in atto quanto ci viene richiesto.

Per quanto riguarda il parroco della mia chiesa non ho problemi perché per me quello può anche cambiare mestiere, per esempio, potrebbe fare il banchiere. Io, mia figlia, mio figlio e i miei due fratelli abbiamo ricevuto i sacramenti presso la Cattedrale di S. Clemente dal sacerdote Don Angelo, ora in pensione. Lo adoravo, era speciale. Poi, dopo sposata, ho cambiato residenza e mi sono trovata a dover frequentare un’altra parrocchia. Di questa a me non piace nessuno né il parroco, né i suoi seguaci…, non mi ispirano fiducia, ma glielo comunicherò.

Feudo

8.

Sono cattolica, forse poco praticante, ma cattolica, con principi saldi, fondati su valori come il rispetto, l’amicizia, la solidarietà e la famiglia. Valori che mi inducono a scelte quotidiane sia in ambito lavorativo che familiare. Anche la scelta della parrocchia è stata influenzata dai principi che mi contraddistinguono e le mie scelte di vita mi hanno condotta nella parrocchia di S. Michele Arcangelo, dove un parroco mette a disposizione dei ragazzi e dei loro genitori tutta la sua esperienza, confrontandosi e perciò insegnando e imparando insieme in uno scambio reciproco; un parroco che accoglie e conforta per accompagnarti lungo il cammino della vita

Ho vissuto momenti tristi rimanendo vedova a 24 anni con una bambina da allevare. Ora la bambina con la quale ho stabilito un rapporto speciale che ci ha permesso di superare i momenti bui, desidera fare la prima comunione. Oggi mi sento di condividere con lei la catechesi familiare, esperienza che mi auguro sia formativa e che soprattutto duri nel tempo.

Di Vicino (RP)

9.

Abbiamo fatto questa scelta perché fare la catechesi insieme a nostra figlia è una bella cosa, perché noi adulti ne abbiamo dimenticato il vero significato. Venire lì in chiesa con la bambina per noi genitori in vero è un po’ problematico per via del lavoro di entrambi, ma faremo di tutto per non mancare agli appuntamenti. Stare insieme agli altri e condividere la catechesi è troppo importante sia per noi adulti che per nostra figlia. Qui nostra figlia impara e si prepara per fare la comunione, invece noi genitori ripassiamo cose fatte da bambini e con il passare degli anni, frequentando poco la chiesa, abbiamo forse dimenticato.

Adesso ci impegniamo a metterle in atto tutti e tre.

Il parroco non è stato informato.

Candidi

10.

Mi hanno parlato molto bene di questa parrocchia e del suo parroco. Ho appreso che in questa chiesa il catechismo è molto più bello e interessante di quello che facevamo noi genitori. Mi hanno anche detto che per i bambini è una festa partecipare e spero che lo sia anche per mio figlio. Spero che  con questi incontri anche noi genitori avremo modo di riavvicinarci a Gesù.

Purtroppo la vita stessa e il lavoro ci ha allontanati un pochino.

Ho letto le modalità e io e mio marito ci impegniamo a metterle in atto.

Non ho messo al corrente il mio parroco perché non ho il piacere di conoscerlo. Spero vivamente di poter adempiere alla nostra promessa con l’essere sempre presenti.

Prati

11. 

Non sono una cattolica osservante nel senso più ortodosso del termine. Ma sono credente, nonostante i giovanili appelli alla ragione, nonostante le petizioni ed un’analisi scientifica della vita. Penso che essere credenti sia connaturato al nostro modo di essere, sia spontaneo, sia prova di un’ispirazione davvero sovraterrena. Tuttavia il profilo più interessante è che sono una persona convinta nell’educare i propri figli con spirito liberale e libertario. Ciò non vuol dire necessariamente che i bambini debbano essere liberi di scegliere senza avere una guida (circostanza che si traduce spesso in uno stato di solitudine del bambino, più che di libertà), ma vuol dire essenzialmente rappresentare ai propri figli la strada e accompagnarli, senza spingere, ad intraprenderla con serenità.

Queste poche righe servono a chiarire il motivo per cui Giulia entra soltanto quest’anno nella comunità di questa parrocchia (con una stagione di ritardo rispetto ai suoi amichetti). Perché la riflessione di un anno? Perché Giulia è figlia di genitori separati. Separati da tanto tempo, da quando Giulia era una frugoletta di due anni. Il fatto che Giulia fosse molto piccola le ha dato la possibilità di imparare con l’ingenua flessibilità dei bambini a gestire con serenità (solo apparente?) questo inconsueto menage familiare, raggiungendo per la verità ottimi risultati: innamorata del papà e della mamma, delle rispettive famiglie e ben disposta a costruire un rapporto affettivamente vivace con il padre del suo più giovane fratello, quest’ultimo peraltro molto amato e coccolato.

Eppure, nonostante tutto ciò, una difficoltà c’è: gestire i momenti in cui il rapporto con i due genitori deve essere contestuale. E se una gita scolastica o una recita possono essere ovviati, escludendo uno dei due genitori (circostanza che accomuna tutti i bambini), non può, ciò, accadere per un momento importante come la comunione.

Giulia ha avuto e tutt’ora vive una grande preoccupazione per come affronterà la preparazione e la celebrazione della comunione. So che ne ha parlato anche con i suoi amici che l’hanno preceduta nella parrocchia di S. Michele e da queste conversazioni ha tratto la sicurezza o la speranza che “…Don Gaetano ti aiuterà, vedrai che troverà il modo di aggiustare questa faccenda. Tu non ti preoccupare: è simpatico, ci pensa lui!…”.

Indubbiamente il fatto che la presenza della famiglia sia prevista anche negli incontri pomeridiani, desta in mia figlia alcune perplessità, paure che ho contribuito a sedare assicurandole che almeno la mia presenza sarà sempre puntuale ed emotivamente significativa.

Per conto mio c’è un ultimo profilo che mi ha spinto verso questa parrocchia: ho pochissimo tempo da dedicare ai miei figli. Esercito una professione che mi dà grandi soddisfazioni, ma che assorbe anche gran parte del mio tempo. Dunque saluto con gioia la possibilità di condividere con Giulia questo importante momento formativo. E non solo dal punto di vista religioso! Voglio capire come mia figlia affronterà questa prova, capire se la sua adamantina serenità è autentica o apparente, se i suoi sentimenti sono quieti o agitati. E so bene che solo in contraddittorio con persone terze al nostro rapporto si espliciteranno questi moti dell’animo. Dunque sono certa di potermi impegnare a porre in atto le modalità della catechesi presso S. Michele Arcangelo.

In ultimo non ho messo al corrente il parroco di … che non conosco (ci siamo trasferiti da poco) e anche  perché da sempre sono legata al mio Padre Spirituale…

Un ultimo appunto: il papà di Giulia è una buona persona, certamente amareggiata, fredda, ostica, ma un buon padre, innamorato di sua figlia. Lo stimo per questo, ma non approvo la sua cecità in merito alla netta distinzione di ruoli che deve esserci tra la figura di genitori e quella di coniugi (o ex coniugi).

De Angelis (Castaldo)

12.

Io e mia moglie da ragazzi, e fino al tempo dell’università, abbiamo fatto i catechisti e frequentato, con la passione che Cristo ci regalava, il MDG (Gruppo Giovanile dei Gesuiti presso la parrocchia dove abitava mia moglie da ragazza) prima e la CUX  poi. Vogliamo continuare quindi ad essere protagonisti della catechesi anche dei nostri figli (per ora i primi due): non solo come genitori, ma come accompagnatori nella conoscenza delle scritture, della vita della Chiesa e in definitiva di Cristo. La sua parrocchia consente questo e non “costringe” i bimbi a lunghi periodi in cui Gesù diventa qualcosa di nozionistico e in cui la catechesi diventa una sorta di “doposcuola” (non tanto diversa dallo sport e dalle altre mille, troppe, attività a cui i bimbi di oggi sono sottoposti). Il gruppo da frequentare, la parrocchia dove avvicinarsi a Dio. Di là sceglieranno poi loro. Quando saranno grandi e se il Signore vorrà dargli la stessa grazia che ha dato a noi.

Io e mia moglie ci impegniamo quindi a portare i nostri bimbi a fare un pezzo di strada con lei, ascolteremo le vivaci messe nella sua parrocchia (anche se da “gesuita” soffro quando non legge tutte le letture previste e fa cantare l’Alleluia prima del Libro del Siracide) e verremo agli incontri.

Di questa scelta metteremo al corrente il nostro parroco personalmente, perché pensiamo sia giusto lo sappia da noi: non credo avrà problemi, perché la nostra è una scelta d’amore, per i nostri figli prima di tutto, ma anche per la Chiesa.

Con la speranza di aver risposto a tutte le sue domande e di essere accolti nel suo cammino di catechesi, la salutiamo e l’abbracciamo.

Torlai

13.

La prima volta con nostra figlia scegliemmo la catechesi familiare per sentito dire. Questa volta per nostro figlio la scegliamo perché è stata una bella esperienza.

Non essendo molto religiosi, non frequentiamo la messa. Ciò non vuol dire che non vogliamo almeno introdurre i nostri figli alla Chiesa per dargli l’opportunità di scegliere se vogliono far parte di questa comunità, adesso e nel futuro. E’ un modo di aprire le porte per loro, così in futuro potranno loro decidere se vogliono entrare.

Chi è il nostro parroco? Noi non lo conosciamo. Per noi è Don Gaetano.

Pallocca

14.

Ho scelto la vostra parrocchia per la comunione di mio figlio Matteo, perché penso che il coinvolgimento dei genitori sia un fatto positivo. A dire la verità fa bene anche a noi genitori ravvicinarci il più possibile alla fede.

I genitori sono i primi responsabili nella guida dei figli alla religione.

La fede non deve essere un obbligo, ma una scelta e quindi non deve essere troppo pesante.

Io ho avuto l’esperienza dell’altro figlio che ha dovuto frequentare il catechismo per due anni e non era affatto contento con tutti gli impegni che aveva con la scuola, quindi preferisco ora con Matteo parteciparvi anch’io genitore per non fargliela pesare troppo.

Conosco le modalità e l’approvo pienamente e mi impegno a metterle in atto.

Non ho messo al corrente il mio parroco, perché non capirebbe le nostre esigenze. Infatti non abbiamo molto dialogo. Lui pretende troppo dai nostri figli e da noi genitori.

Marinelli

15.

Abbiamo scelto questa parrocchia e la catechesi familiare per l’esperienza avuta con nostra figlia e vorremmo ripeterla. Delle modalità ne siamo a conoscenza, almeno di quelle del passato, ci impegniamo comunque anche se dovessero essere cambiate. Visti gli impegni di lavoro,serali, del papà sarà la mamma il genitore più presente agli incontri. Per quanto riguarda il mettere al corrente il nostro parroco della scelta questo no, non è stato fatto perché nel passato quando il parroco ne è venuto a conoscenza, usò parole offensive, offendendo così (a nostro parere) tutti coloro che fanno una scelta come la nostra. Siamo sicuri che questa seconda esperienza ci arricchirà come la prima.

Tintisona 

16.

Riteniamo che la catechesi familiare sia più completa e duratura nel tempo rispetto alla catechesi classica, per noi genitori la partecipazione è molto importante perché ci da la possibilità di riavvicinarci a quelle che sono le linee guida che in una famiglia servono per educare i figli alla cristianità. Le modalità di svolgimento della catechesi ci sono state riferite,in linea di massima, sia dal parroco che da famiglie che già hanno vissuto questa esperienza. Mettere in atto le modalità della catechesi può andare a solo vantaggio della nostra famiglia quindi cercheremo di rispettarle. Il nostro parroco non lo abbiamo ancora informato, ma per lui non ci sono stati problemi quando due dei nostri figli hanno fatto la Prima Comunione con il gruppo scout nella parrocchia di S. Maria in Trivio con Don Gino.

Pieragostini 

17.

Ne abbiamo sentito parlare molto bene. Sappiamo che la catechesi coinvolge tutto il nucleo familiare e quindi crediamo che sia un’esperienza nuova e molto interessante. Speriamo che ci aiuti a credere di più. Le modalità le conosciamo poco, sappiamo appunto che coinvolge il nucleo familiare, che ci sono dei moduli da compilare insieme alla Famiglia che crediamo parlino della Chiesa, Comunione e dei rapporti della Famiglia. Ci impegneremo per quanto possibile a metterla in atto. No, non abbiamo messo al corrente il nostro parroco, non ne abbiamo avuto motivo visto che ci sono stati problemi per il Battesimo del piccolo Daniel (il Padrino è divorziato).   

Borro

18.

Abbiamo scelto la catechesi familiare alla parrocchia d i S. Michele Arcangelo perché riteniamo che il metodo usato sia il migliore per i bambini, facendoli partecipare ad incontri concreti anche se brevi e non annoiandoli per due anni per poi perdersi strada facendo. Ritengo personalmente che il parroco sia una persona umana e di sani principi che invoglia le persone a recarsi in Chiesa con entusiasmo. Conosciamo le modalità poiché mia sorella ha già partecipato agli incontri di catechesi e riferendoci di quanto si fossero trovati bene, io, mio marito e la nostra bambina abbiamo deciso di farne parte. Preferiamo non mettere personalmente al corrente il parroco della nostra parrocchia.

Piccoli

19.

Abbiamo scelto di fare la catechesi in questa parrocchia perché abbiamo già fatto questa esperienza ed è stato molto interessante, si lavora in gruppo con genitori e figli. Si impara molto in pochi mesi, più che in due anni di catechesi. Siamo al corrente delle modalità e ci impegneremo a metterle in atto.

Sciarra

20.

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare presso la parrocchia di S. Michele Arcangelo in Velletri poiché coinvolge tutta la famiglia, relazionandola con molte altre, spingendoci così ad arricchire le nostre conoscenze, risvegliando in noi il desiderio di riscoprire Gesù alla ricerca del senso profondo della vita. Naturalmente ne conosciamo le modalità e ci impegniamo responsabilmente a metterle in atto. Non abbiamo messo al corrente di questa scelta il nostro parroco: nella parrocchia dove risiediamo non è contemplata la partecipazione della famiglia ai corsi di preparazione alla Prima Comunione.

Caliò

21.

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia, per prima cosa, perché mi risulta essere l’unica parrocchia che la fa, poi perché mi piace l’idea di condividere questa esperienza con mio figlio, di accompagnarlo in questo cammino cristiano, in fondo siamo noi genitori che decidiamo di fare la Prima Comunione ai nostri figli ed è giusto essere coinvolti nella preparazione, che prima di avvenire nella catechesi avviene in seno alla famiglia. Il parroco ci ha illustrato le modalità e lo svolgimento della catechesi e ci impegniamo a metterle in atto. Della mia scelta non ho messo al conoscenza la mia parrocchia di appartenenza perché non ne conosco il parroco e non l’ho mai frequentata.

Pompei

22.

Abbiamo scelto la catechesi familiare presso questa parrocchia sinceramente per curiosità. Delle mie amiche mi hanno parlato molto bene di questa dottrina e del suo parroco. Da quel poco che so è un insegnamento diverso da tutti gli altri, vorrei approfondire per conoscere meglio. Non conosco molto bene le modalità: so che si stabilisce un giorno della settimana per svolgere la dottrina per la Comunione, e che durante la lezione ogni bambino viene accompagnato da un genitore il quale dovrà assistere alla lezione stessa. Ci impegneremo a mettere in atto tutto quello che il parroco deciderà per il fine di questa Comunione. Di questa nostra decisione non abbiamo ancora messo al corrente il nostro parroco.

Giordano 

23.

Ho scelto di fare la catechesi familiare nella parrocchia di S. Michele Arcangelo perché conosco il parroco, Don Gaetano, da tanti anni infatti mi ha insegnato religione quando andavo al liceo. Il suo metodo di insegnamento mi è piaciuto da subito, principalmente perché non era la classica lezione di religione, che vi assicuro per i ragazzi funziona da sonnifero, invece Don Gaetano con il suo modo di fare e di impostare gli argomenti riusciva a coinvolgere tutti, anche gli studenti  meno interessati. A distanza di anni il suo metodo non è cambiato, anzi è migliorato e riesce ad attirare nella sua parrocchia sempre più persone e a coinvolgerle negli incontri in modo molto profondo. Per questo ho scelto lui, cinque anni fa per celebrare la Prima Comunione a mia figlia, ed ora anche per mio figlio. Mi fido di Don Gaetano perché so che avvicinarsi alla religione insieme a lui significa studiare la Chiesa nella sua globalità, valutandone tutti gli aspetti. La parrocchia cui apparteniamo per residenza è S. Maria del Rosario, ma sinceramente il parroco l’ho visto solo due volte e di conseguenza non è informato della nostra scelta.

Luciani 

24.

Perché mi è stato consigliato dai parenti, i figli hanno fatto la Comunione in questa parrocchia in un tempo più breve rispetto alla nostra e altre parrocchie. Le modalità non le conosciamo tutte quindi ci impegneremo a capirle e farne buon atto. Il nostro parroco è al corrente dopo una nostra visita e la nostra spiegazione.

Latini 

25.

Quando è arrivato il momento di far fare il catechismo alla nostra seconda figlia, non abbiamo esitato e siamo ritornati alla parrocchia di S. Michele Arcangelo. Per noi è la seconda esperienza di catechesi familiare presso questa parrocchia, qui ci siamo trovati subito bene e per questo siamo tornati. L’ambiente che abbiamo trovato è stato da subito interessante, infatti vedere tutti questi genitori vicini ai loro figli con il parroco che parla, ma anche genitori e figli che parlano, si confrontano e il parroco che ascolta è davvero un altro tipo di catechismo. Anche se non andiamo spesso a Messa quelle volte che andiamo scegliamo questa parrocchia. Perché abbiamo scelto la catechesi familiare? Perché siamo d’accordo nel fare il catechismo insieme a nostra figlia e lei è molto curiosa ma tranquilla.

Rossetti 

26.

Ho scelto questa parrocchia in quanto S. Michele Arcangelo è il patrono della Polizia di Stato, ed essendo io padre di Benedetta, ispettore capo della Polizia, mi fa piacere che mia figlia  faccia la Comunione presso questa parrocchia. Conosciamo le modalità dello svolgimento della catechesi e ci impegniamo a metterle in atto, compatibilmente con gli impegni di lavoro miei e di mia moglie. Abbiamo informato il nostro parroco della nostra decisione.

Maferri 

27.

E’ stata scelta perché la Comunione mi è stata fatta proprio da lei. Conosciamo le modalità. Ci impegniamo a metterle in atto, compatibilmente con impegni di lavoro. Sì.

Priori

28.

Fare la catechesi in questa parrocchia permette a noi genitori di fare un percorso insieme ai nostri figli e con un parroco come Don Gaetano, fare la catechesi con lui ti aiuta ad avvicinarti alla Chiesa nel modo giusto e sereno. Conosco le modalità perché la mia prima figlia ha fatto la Prima Comunione con lei, è stata una bella esperienza per lei ma forse ancora più grande per me. Lei è una persona splendida dentro e fuori, il suo sorriso, le sue parole sono dette sempre nel modo giusto.

Piga 

29.

La scelta è motivata dal fatto che in questa parrocchia si svolge da anni, un’interessante catechesi innovativa che coinvolge anche la famiglia in situazioni che inducono ad una grande riflessione. È così che anche io avrei voluto viverla, come un incontro di persone, le quali insieme parlano di spiritualità ed al tempo stesso di problemi attuali. In questa maniera si è più vicini al mondo cattolico e ai nostri figli, conoscendo ciò che loro stessi imparano ed ascoltando ciò che possono esprimere senza timore, perché si sentono liberi di parlare nel modo più autentico e naturale. Questa esperienza sarà al tempo stesso piacevole ed interessante, se sarà affrontata con impegno e partecipazione naturalezza e semplicità, sono sicura che anche io come genitore avrò qualcosa da imparare da questi incontri. Il parroco non è stato da noi informato perché non lo conosciamo.

Di Meo 

30.

La nostra scelta di fare catechesi familiare, nasce principalmente dal fatto che sia io che mio marito veniamo da un’infanzia e adolescenza vissuta a stretto contatto con parrocchie ed oratorio. Questo si sta un po’ perdendo, forse i tempi sono cambiati, nostro figlio frequenta la Chiesa soltanto la domenica per la Messa, vorremmo avvicinarlo e riavvicinarci noi stessi a questa realtà approfittando appunto della sua Prima Comunione. Le modalità le conosciamo da quello che lei ci ha spiegato. L’impegno ad attuarle c’è, anche se per motivi di lavoro sarà molto difficile partecipare insieme agli incontri. Per quanto riguarda il nostro parroco, non lo abbiamo informato di questa scelta perché non lo abbiamo ritenuto necessario.

Cavaterra 

31.

La scelta di questa catechesi è stata un po’ la curiosità di quello che le mie amiche mi hanno raccontato e un po’ perché ritengo che sia giusto condividere con mia figlia questa esperienza che, credo, ci unirà ancora di più. Sì, so che si parlerà non solo della religione ma anche della famiglia, dei problemi quotidiani, e che ci sarà uno scambio di opinioni tra bambini e bambini e tra genitori; forse si toccheranno anche problemi familiari e si cercherà di aiutarsi l’un l’altro. Siamo disposti da genitori ad intraprendere questa strada, ad accollarci tutta la responsabilità e a metterla in pratica. Speriamo di riuscire ora e in un domani a dare un’impronta giusta ed equilibrata che possa dare a nostra figlia la consapevolezza di fare le proprie scelte liberamente e senza forzature, crediamo che l’Amore,  la lealtà e la famiglia siano dei valori molto importanti! Sì, ho messo a conoscenza il mio parroco della scelta di questa parrocchia e lui non mi è sembrato scocciato dato che non frequentiamo quasi mai la sua Chiesa. qualche volta sono andata a Messa la domenica ma il modo non mi attirava molto, venendo io da un’altra città dove la Messa della Chiesa Nostra Signora di Coronato fatta dal nostro parroco era un momento di gioia e vivacità, le sue parole ogni volta toccanti e profonde, e le storie che ci raccontava erano bellissime, lui con la sua dolcezza, il suo sorriso e la sua durezza a volte catturava gli animi di tutti noi.

Marchetti 

32.

La scelta di venire in questa parrocchia è stata semplice e diretta. Essendo noi una famiglia credente, in qualcosa che a volte c’è e ti da speranza, ma tante altre volte ti chiedi che fine ha fatto, e non avendo l’abitudine di frequentare la Chiesa, Don Gaetano con il suo modo di essere è la persona giusta per poter iniziare un buon rapporto con il mondo cattolico. Non sappiamo ancora bene come  funziona la catechesi familiare, ma se ci troviamo qui è perché crediamo che sia una cosa giusta e coinvolgente per tutti noi, ed è un modo per poter stare insieme senza andare sempre di fretta. Di questa nostra scelta ancora non ne abbiamo parlato con il nostro parroco Don Antonio, se sarà necessario lo faremo a tempo dovuto.

Fagnani-Tittarelli

33.

Abbiamo scelto di fare la catechesi presso questa parrocchia perché partecipando prima ad una Cresima, e poi una seconda volta per una Comunione siamo rimasti soddisfatti di entrambe le cerimonie per il modo semplice in cui si sono svolte. Parlando con chi ha già svolto la catechesi in questa parrocchia penso di aver capito e conoscerne le modalità e ci impegniamo il più possibile per metterle in atto. Per quanto riguarda la messa al corrente del nostro parroco non ritengo opportuno informarlo della nostra scelta.

Marinelli        

34.

Mi piacerebbe vivere l’esperienza della catechesi familiare insieme a mio figlio perché in questo modo potrei partecipare attivamente alla sua preparazione per la Prima Comunione. 

Conosco le modalità di questa catechesi e mi impegno di metterle in atto.

Non ho informato il parroco della mia scelta perché pur avendo la residenza a Cisterna, mio figlio ha sempre frequentato le parrocchie di Velletri (Battesimo S. Giovanni Battista) Catechismo chiesa di S. Chiara).

Cipollari 

35.

abbiamo scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia perché conosciamo molto bene il metodo d’insegnamento da diversi anni. Vorremmo impegnarci a metterlo in pratica frequentando la sua parrocchia e le sue modalità d’insegnamento.

Per quanto riguarda il nostro parroco, è stato messo al corrente delle nostre scelte.

Patacca

36.

Perché ne ho sentito parlare molto bene, è mi è piaciuto quando ha fatto la Prima Comunione mia nipote Jennifer, e poi anche perché con tre mesi me la cavo. Mi è piaciuta anche la chiesa.

Mi impegno a metterle in atto.

No.

Marchiori

   37.

Con il nostro primo figlio, abbiamo avuto già l’opportunità di scegliere questo percorso di formazione cristiana per la Comunione. L’esperienza è risultata positiva per diversi motivi per tutta la famiglia, forse proprio perché ci ha impegnato!

Ancora non abbiamo messo al corrente il parroco della parrocchia di appartenenza perché sappiamo che verrà informato dal parroco che ci ha accolti.

Fagiolo-Moras  

38.

Perché, come dice la domanda, comprende anche la presenza dei genitori, in modo che siano anche i genitori stessi a impartire la religione ai propri figli avvicinandoli alla chiesa. conoscendo le modalità siamo consapevoli di metterle in atto mantenendo correttamente questo impegno.

Al momento il nostro parroco non è al corrente di tutto ciò, ma provvederemo al più presto.

Zampini

39.

Il mio parroco “Don Gaetano” ci piace molto perché non solo fa capire le cose ai ragazzi ma anche a noi genitori, ci fa partecipi di tutto. Ci insegna ad essere uniti, e lì i giorni di catechismo sono una vera gioia. Parlare di Gesù della chiesa e dei ragazzi che ricevono la Prima Comunione. Quattro anni fa mio marito ha seguito con le due ragazze la catechesi e a casa mia non si parlava d’altro, di come ci insegna ad essere tutti uniti. Don Gaetano è una persona che ti mette a tuo agio e io per questo l’ho scelto.

I genitori devono impegnarsi a seguire i propri figli per la catechesi ascoltare e spiegare a loro le cose dette da Don Gaetano.

Il mio parroco non l’ho messo al corrente, “non so chi è!”.

Schinardi

40.

Abbiamo deciso di ripetere l’esperienza fatta anni fa con Daniele. Si respira un’atmosfera molto fiabesca nella tua chiesa Don Gaetano! Noi conosciamo le modalità e cerchiamo di mettere in atto quello che insieme agli altri genitori che frequentano il corso, impariamo, recepiamo ed insieme miglioriamo il catechismo e la scelta di fare la Prima Comunione.

Purtroppo non conosciamo il parroco della nostra parrocchia, anche perché abbiamo sempre considerato te il nostro parroco.

Taglioni

41.

Già le nostre figlie maggiori hanno svolto la catechesi presso la vostra parrocchia e in quelle occasioni abbiamo potuto conoscere le modalità di svolgimento che ci sono sembrate valide, in quanto sono svolte in modo familiare e senza creare disagi. Inoltre la nostra figlia minore frequentando la scuola di S. Lorenzo frequenterebbe la catechesi insieme alle compagne di classe, perciò si sentirebbe ancora di più a suo agio.

Abbiamo già parlato al parroco della nostra chiesa e ci ha detto che non ci sono problemi a riguardo.

Silvestrini

42.

Abbiamo scelto la parrocchia di S. Michele Arcangelo perché conosciamo il parroco da molti anni; conosciamo i metodi ed i modi da lui adottati, condividiamo ed apprezziamo tale metodologia perché molto efficace. Abbiamo fatto tale scelta per il nostro primogenito ed essendo rimasti molto contenti e soddisfatti desideriamo ripetere l’esperienza anche con il secondogenito. Certamente faremo del nostro meglio per mettere in atto tali modalità. Non abbiamo messo al corrente il nostro parroco di questa scelta, non per negligenza o incuria ma semplicemente perché non riteniamo corretto, per le famiglie, limitare la scelta della parrocchia che frequentano.

Busonero 

43.

Noi genitori di Giorgia scegliamo di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia principalmente perché a noi piace il parroco, Don Gaetano. Potrebbe sembrare una risposta banale ma noi non ne troviamo un’altra. Noi abbiamo conosciuto Don Gaetano più di 10 anni fa quando abbiamo deciso di sposarci. A me personalmente è piaciuto il suo modo semplice per farci capire che cosa significasse il Matrimonio e tutti i doveri che ne derivano. Oltre a questo abbiamo parlato di moltissimi altri problemi senza neanche accorgercene in questo modo molto naturale. Quindi penso che per i miei figli questa parrocchia sia il posto ideale per ricevere la Comunione in quanto ho piena fiducia in Don Gaetano che preparerà personalmente mia figlia. Per quanto riguarda le modalità penso di conoscerle in quanto sono già stata informata da Don Gaetano e certamente io mamma mi impegno personalmente a metterle in atto. Sinceramente non abbiamo messo al corrente il nostro parroco di provenienza di questa decisione perché non l’ho messo al corrente neanche di altre decisioni che hanno riguardato precedentemente i miei figli; vale a dire quando ho deciso di far battezzare entrambi i miei figli presso la Chiesa di S. Michele Arcangelo.

Percipalle

44.

Sì- ne conosco le modalità.

Sì- mi impegno a metterle in atto.

No- non ho messo al corrente il nostro parroco.

Maran-Gentili 

45.

Mia figlia che ora ha 17 anni in passato ha fatto sia la Comunione che la Cresima. La prima volta la catechesi venne a farla il mio ex marito, perché io avevo Ivan piccolo, quelle poche volte che la portai si può dire che mi sono divertita, ed ho imparato un modo nuovo per avvicinarmi a Dio. Mio padre ateo non mi ha dato modo di frequentare molto la Chiesa, non venne quando feci la Comunione e la Cresima, ma con la fede e con gli anni prima di morire chiese la messa e che si pregasse per lui. Adesso sono separata e l’unica persona che non mi farà sentire fuori luogo sarà lei padre, non mi piace essere giudicata perché so di non aver fatto nulla di male. Adesso convivo con un’altra persona e il 14 settembre ho avuto da lui un altro bambino, il mio ex marito era violento e da quando ho un’altra famiglia mi sento tranquilla ma nello stesso tempo continuamente giudicata. Spero di aver modo di parlare con lei di questa mia situazione.

Franco-Catullo 

46.

Abbiamo scelto questo tipo di catechesi perché crediamo che sia l’unico modo per far capire sia ai ragazzi che ai genitori il valore della vita. Imparare la lezione non serve a niente se poi non si vive praticamente, anche nella parrocchia. Conosciamo le modalità, ci impegniamo a metterle in atto in virtù di quanto sopra. Non conosco il mio parroco.

Siracusa 

47.

Abbiamo deciso di scegliere un  corso di catechesi familiare, in luogo dei corsi tradizionali, in quanto ci sentiamo un po’ anticonformisti ed al tempo stesso ci sembra un’opportunità da cogliere per incontrarci e soprattutto per confrontarci con altre famiglie, altre realtà, ed infine, ma non per ultimo, per avere l’occasione di riunire la famiglia data la freneticità della vita che spesso ci porta a non essere insieme, ad esempio, a tavola. Crediamo di aver capito dalle sue parole, nei due brevi incontri che abbiamo avuto, le modalità dello svolgimento del corso e del percorso che intende farci seguire per giungere al Sacramento della Comunione di nostra figlia Claudia. Intendiamo sin da ora far tesoro dei suoi insegnamenti, come già abbiamo fatto, sperando di aver attuato nel modo giusto anche quelli dettateci dal parroco di Ariccia Don Pietro, in occasione del primo Sacramento della bambina. Per rispondere alla sua ultima domanda la risposta è: “ASSOLUTAMENTE NO.” Probabilmente lei non conosce il parroco della parrocchia dalla quale proveniamo.

Valeri  

48.

Conosco Don Gaetano fin da piccola, poiché mia madre abita nelle vicinanze della chiesa di San Michele e devo dire che ha tutta la mia simpatia sia come uomo che come sacerdote. Lo scorso anno ho iniziato questo percorso di catechesi insieme a Nicholas, mio figlio maggiore, adesso, voglio intraprenderlo di nuovo con Maria Chiara la mia secondogenita. Ho un buon ricordo di questa catechesi e devo ammettere che una volta finita ne ho sentito la mancanza. Nicholas l’ho visto abbastanza tranquillo e sereno, ha avuto modo di conoscere un Dio amico, comprensivo e di non aver timore di un “essere Superiore”. Invece a me a suo tempo, è stato il contrario; il catechismo che feci con le suore finì devastante e mi mise timore di Dio e di tutta la chiesa. che devo dire? Con Don Gaetano sono tranquilla, anche i bambini lo sono, e anzi spero che quest’anno mi dica bene, anche se sono una riserva….

Il parroco di Santa Lucia lo conosco a malapena, non l’ho messo al corrente, lei penso Don Gaetano che sarebbe contento? Io dico di no, la messa quando posso vengo a sentirla da lei. L’ora di messa passa in un momento e sento la comunità molto vicina.… Spero di rivederla presto.

Sciotti

49.

Innanzitutto conosciamo le modalità della catechesi, in quanto già sperimentate con la prima figlia alcuni anni or sono. Dopodiché precisiamo che vogliamo partecipare personalmente all’educazione religiosa di nostra figlia ed apprezziamo la metodologia con la quale la catechesi viene insegnata da Don Gaetano. Crediamo che sia utile e proficuo confrontare le nostre convinzioni religiose, le nostre esperienze di vita con quelle di altre famiglie, in quanto tale aspetto aiuta ad accrescere il rispetto reciproco tra noi e, soprattutto, tra genitori e figli. L’educazione religiosa deve essere vissuta come una libera scelta scevra da costrizioni, per non renderla pesante e per non ingenerare un rifiuto in chi la deve vivere. Non ho contattato il parroco di S. Lucia in quanto ho ritenuto di non farlo.

Astolfi 

50.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché i tempi della catechesi sono più brevi. Ci impegniamo a mettere in atto le vostre modalità anche se non le conosciamo del tutto.

Non abbiamo avvertito il nostro parroco.

Bagaglini 

51.

Abbiamo scelto di fare la Comunione in questa parrocchia perché Ilaria, parlando con gli amichetti di scuola e con la cugina ha deciso di volerla fare qui, anche perché qui è stata battezzata e già sa che il catechismo con Don Gaetano è più coinvolgente, anche se non conosciamo le modalità, e quindi ci impegniamo a metterle in atto. Non abbiamo messo al corrente il nostro parroco. Un altro motivo che ci ha portato in questa parrocchia è stata l’esperienza negativa per il catechismo dell’altra bambina, che si è trovata in un ambiente in cui non ha imparato molto, ma bensì ha dovuto aiutare la signorina che faceva il catechismo a tenere buoni gli altri bambini. È stata comunque un’esperienza che gli ha fatto capire tante altre cose, anche perché noi genitori abbiamo cercato di aiutarla, per quello che potevamo nelle difficoltà che si è trovata di fronte.

Becattini  

52.

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare perché innanzitutto apparteniamo a questa parrocchia ed essere partecipi insieme a nostra figlia alle sue prime esperienze parrocchiali. Si conosciamo le modalità e ci impegniamo con tutta la nostra fede a metterle in atto.

Latini

53. 

Abbiamo scelto questa parrocchia perché ce ne hanno parlato bene tante persone e perché ci piace l’idea di frequentare il catechismo insieme a nostro figli che sarà fiero di andare al catechismo senza sentirsi obbligato e terrorizzato.

No, o per lo meno alcune cose per sentito dire.

Si, altrimenti non avremmo scelto questa parrocchia.

No, perché credo che non ce ne sia bisogno.

Acchioni

54.

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia perché l’anno passato abbiamo percorso lo stesso cammino con nostro figlio Leonardo, e quest’anno avremo piacere che anche il fratello Vittorio avesse la possibilità di fare il catechismo con i suoi genitori e soprattutto con lei Don Gaetano. Non vogliamo fare una “sviolinata” ma  siamo convinti che questa parrocchia sia guidata da una persona speciale, capace di capire le varie realtà familiari e di trasmettere il grande messaggio di Amore. 

Non abbiamo informato il parroco perché ci siamo trasferiti da poco e non sappiamo ancora la parrocchia di appartenenza.

Amato

55.

Siamo i genitori di Gianmarco, abbiamo scelto la vostra parrocchia perché ci piace come preparate i bambini per la Prima Comunione, la cosa più bella è la presenza dei genitori, un modo in più per riavvicinarci alla Chiesa che per motivi di lavoro, a volte anche per pigrizia, ci da la scusa per non venire a Messa. Siamo contenti di prepararci alla Prima Comunione con nostro figlio anche se il papà eseguirà i compiti a casa, per motivi di lavoro, e la mamma seguirà i corsi. Non ho messo al corrente il nostro parroco, anche se gliel’ho fatto capire. Giorni fa l’ho incontrato e gli ho chiesto se poteva fare la Comunione a Gianmarco dopo un anno di catechismo, visto che l’anno passato aveva frequentato per poco più di un mese perché non si trovava a suo agio con le catechiste, anche perché i suoi amici frequentando la vostra parrocchia gli raccontavano che lei era un sacerdote simpatico che li faceva anche ridere.

Cantalini 

56.

Essendo già da molti anni frequentatori assidui di questa parrocchia, la scelta di fare catechesi familiare per la Prima Comunione di nostra figlia è stata una logica conseguenza, dopo che di anno in anno vediamo l’entusiasmo e l’impegno profuso da intere famiglie e dal parroco nel percorso della catechesi familiare, che arriva a coinvolgere l’intera comunità. Siamo perfettamente a conoscenza delle modalità che questa esperienza comporta e dell’impegno che ci attende, ma riteniamo altresì essenziale il coinvolgimento di tutto il nucleo familiare nel cammino che nostra figlia si appresta ad intraprendere, verso quello che sarà un passo fondamentale nella sua vita da cristiana. Ci impegneremo a mettere in atto tutto ciò, cercando di essere sempre presenti non soltanto agli incontri in parrocchia, ma anche e principalmente nel cercare di risolvere tutti i dubbi e le incertezze che nostra  figlia e noi potremmo incontrare durante tutto questo percorso. Di questa nostra scelta ne abbiamo fatto menzione con il parroco della nostra parrocchia di appartenenza. Questo devo dire è il lato che mi rattrista di più, poiché nel fargli presente la nostra decisione la sua reazione è stata piuttosto deludente. È chiaro non mi aspettavo salti di gioia o inni di giubilo per ciò di cui lo informavamo, ma ridurre a motivi di mero opportunismo (testualmente “la scorciatoia”) questa nostra scelta, mi ha lasciato profondamente deluso. Sarebbe opportuno che anche lui facesse (se mi è consentito) un piccolo esamino di coscienza, mettendo maggiore impegno in prima persona (e non delegando ad altri) quello che dovrebbe essere un suo preciso dovere nell’avviare i bambini con i rispettivi genitori, verso una mèta così importante come la Prima Comunione.

Petrucci 

57.

Perché penso che Don Gaetano abbia quelle caratteristiche che debba avere un uomo di Dio: l’empatia, la capacità di comprendere l’uomo senza giudicarlo, di insegnare la Parola di Dio con attenzione, trovandone le affinità con la vita reale, dando in questo modo spunto di riflessione ma anche cementando la fede. Vorrei che mia figlia ma anche noi genitori uscissimo da questa esperienza guardando in modo diverso la Chiesa, cosa che non credo succederà se seguissimo il catechismo con Don Angelo Mancini. Conosco le modalità del catechismo e sia io che mio marito ci impegneremo nell’accompagnare nostra figlia in questo percorso. Non ho ritenuto opportuno informare il nostro parroco perché non gli riconosco capacità di dialogo né di comprensione e penso che di sacerdoti così si possa fare a meno perché allontanano le persone dalla Chiesa, (non da Dio, Lui è dentro di noi) anziché avvicinarle. Ringrazio Don Gaetano per questa possibilità e confesso che non vediamo l’ora di iniziare.

Acchioni   

58

Perché è semplice, facile da apprendere per un bambino. Delle modalità ne ho sentito parlare, bene, da molte persone che ne hanno preso parte, il modo di insegnare non è noioso. Mi impegno a metterlo in atto. No, perché tra me e lui non c’è feeling.

Giammatteo 

59.

La catechesi familiare è una cosa molto seria, e ne siamo oltremodo convinti perché l’esperienza fatta due anni fa con la nostra primogenita Mariagiovanna, è stata così piena di senso che la domenica è diventato difficile fare a meno del piacere di partecipare in maniera attiva alla Santa Messa. Io e mia moglie abbiamo battezzato il nostro terzogenito Diego presso questa parrocchia, abbiamo partecipato alla catechesi familiare per la Comunione di Mariagiovanna e desidereremmo avere la stessa opportunità per nostra figlia Fiamma. La cosa che ci rende ancora più convinti e ad impegnarci nel cammino di questa catechesi familiare è dettata anche dal fatto che le nostre figlie vanno a Messa molto volentieri, si adoperano e cantano presso il piccolo coro della parrocchia e le parole del parroco le sentono, nel senso che riflettono sul Vangelo del giorno o di qualunque altro argomento di cui si parla durante la Messa. Il nostro parroco, se permette, è lei Don Gaetano perché noi frequentiamo la sua parrocchia, e il fatto di abitare in una zona, dove non sappiamo per quale ragione religiosa, si assegni la parrocchia di “appartenenza” ci sembra un po’ assurdo e non vediamo la ragione per cui avvisare il parroco della nostra “zona” delle nostre intenzioni. La religione, qualunque essa sia, è libertà di culto basato nella fede. Concetto che lei ha ben inquadrato, mentre altri ministri di Dio la vogliono basare su coercizioni inutili che tendono a rendere le persone passive nelle celebrazioni del rito sacro. In conclusione le diciamo che sono due anni che frequentiamo la sua parrocchia e desideriamo che sia lei a dare a nostra figlia questo Sacramento perché in un giorno così importante per la sua vita religiosa si preferisce festeggiare con la propria famiglia e col parroco che lei conosce ed è affezionata.

D’Auria-Tito 

60.

Noi genitori di Fabio, abbiamo scelto di fare la catechesi presso questa parrocchia non per una soluzione di comodo, al di là del tempo sono i risultati che contano, avendo fatto già questa esperienza nel 1997 con la nostra primogenita quindi conosciamo già le modalità impegnandoci anche questa volta a metterle in atto. I genitori sono responsabili dell’educazione anche CRISTIANA dei figli e questa parrocchia offre l’opportunità di essere noi catechisti dei nostri bambini con la partecipazione ed è la cosa più importante del nostro sacerdote Don Gaetano negli incontri settimanali dove insieme faremo un certo cammino che porta i nostri figli al Sacramento della Comunione. 

Non riteniamo opportuno informare il nostro parroco della scelta effettuata avendo la libertà di scelta.

Contella 

61.

Per un legame affettivo e per far parte di questa comunità cristiana.

Si,

si.

No.

De Paolis

62.

La nostra famiglia è da diversi anni che frequenta la vostra parrocchia dove i nostri figli hanno ricevuto la Prima Comunione e dove ci siamo trovati benissimo, perché frequentare la catechesi familiare ci ha dato la possibilità di frequentare altre famiglie e di confrontarci e di esprimere i nostri pensieri, le nostre paure e le nostre speranze per un futuro più roseo per i nostri figli e pregare che il Signore gli illumini il cammino. Per questo abbiamo deciso di tornare.

Riguardo alla seconda domanda, non ho avuto occasione di informare il nostro parroco di questa nostra scelta perché è da pochissimo tempo che ci siamo trasferiti in questo quartiere (zona 167).

Antonetti 

63.

Da quando abbiamo iniziato a frequentare questa parrocchia abbiamo riscoperto i veri valori cristiani, insieme a Don Gaetano abbiamo costruito un qualcosa di veramente importante per la nostra famiglia e siccome ogni genitore vuole soltanto il meglio per i propri figli abbiamo il desiderio di condividere con loro la catechesi presso questa parrocchia.

Si.

Si.

Si.

Ciardi

64.

Ho scelto di fare la catechesi presso questa parrocchia in quanto la mia parrocchia è disponibile soltanto il sabato e per motivi di lavoro nei nostri confronti e per motivi di tempo nei confronti della bambina non è stato possibile. Ho letto le vostre modalità e sia io e il papà che la bambina stessa, ci impegniamo a metterle in atto. Non ho ancora messo al corrente il mio parroco ma penso di farlo al più presto.

Mazzalupi 

65.

Decido di fare la Prima Comunione a mia figlia in questa parrocchia perché mi sembra giusto far partecipare i genitori con i propri figli al catechismo. Perché dovremmo essere noi ad insegnare qualcosa ai nostri figli. 

Non ho ancora parlato con il mio parroco ma lo farò molto presto e dirò la stessa cosa che ho scritto e quello che gli dirò è che non serve a niente frequentare due anni di catechismo hai nostri figli.

Bagaglini 

66.

Scegliamo di fare la catechesi in questa parrocchia perché ci piace molto il modo in cui celebra la Santa Messa. Il discorso che ha fatto domenica 1 ottobre è stato molto bello perché ci ha fatto capire che siamo tutti uguali. 

Noi conosciamo le modalità e ci impegniamo come genitori a metterle in atto. Di questa scelta  non abbiamo messo al corrente il nostro parroco perché noi andiamo a Messa qualche volta in un’altra parrocchia.

Taglioni

67.

Perché l’esperienza precedente per noi è stata costruttiva e positiva.

Si conosciamo le modalità della catechesi perché abbiamo già frequentato per i nostri figli maschi Adriano e Tommaso.

Ci impegniamo a partecipare sia alla Messa della domenica che alla riunione del giorno feriale.

No, perché non frequentiamo mai la nostra parrocchia.

Bruffa

68.

Ho scelto di fare la catechesi familiare in questa parrocchia (che non è quella territoriale) perché è la parrocchia che frequento quando vado a Messa e dove ho battezzato i miei figli. In questa parrocchia mi sento coinvolta e partecipe durante la Messa, mi da un senso di serenità e voglia di stare insieme agli altri, proprio come in una famiglia.

Conosco le modalità della catechesi familiare perché i miei nipoti (figli di mio fratello e figli di mia cugina) hanno seguito questa catechesi e ne sono rimasti soddisfatti. Mi impegno a seguire questa catechesi per dare a mia figlia una preparazione adeguata alla Prima Comunione.

Non ho avvisato il parroco di S. Clemente di questa mia scelta perché non frequento la sua parrocchia e di conseguenza non lo conosco.

Di Mario

69.

Per noi scegliere questa catechesi non è una novità, qui hanno fatto la S. Cresima le nostre nipoti e con nostro figlio abbiamo fatto la catechesi familiare per la sua Prima Comunione. Ora è nostro desiderio fare la stessa esperienza con la seconda figlia. Sappiamo già come si svolgono gli incontri e in tutta onestà ci sentiamo di dire che è una bellissima occasione che lei offre alle famiglie per crescere spiritualmente. Noi riteniamo che in molte famiglie, o perlomeno nella nostra è così, non si ha molto tempo, o non lo si vuole trovare, per parlare ai figli di argomenti inerenti alla cristianità, ma durante (e spesso anche dopo) gli incontri si hanno degli spunti nuovi per trattare tali argomenti e ci si ritrova così a parlare senza neanche rendersene conto. Quello che lei fa con questa catechesi è molto importante per la comunità, ma purtroppo sono veramente in pochi a riconoscerlo, ma siamo in tanti a dirle: non si ARRENDA!

Salate-Santone  

70.

Perché da la possibilità al bambino di poter frequentare anche nel fine settimana. Ne siamo venuti a conoscenza dal momento che abbiamo deciso di far frequentare la catechesi in questa parrocchia. Ci impegniamo con grande fedeltà nel rispetto della chiesa (la mamma ci prova pur sapendo di essersi allontanata dalla chiesa).

Non ci è sembrato necessario avvertire il parroco.

Cellucci

71.

Perché sono contenta del parroco e soddisfatta di partecipare anche noi genitori.

Si.

Si.

No.

Abbiamo avuto già una prima esperienza con un’altra figlia e ci siamo trovati molto bene. Carmela fu entusiasta di quella esperienza e fin d’allora desiderò di frequentare anche lei.

Ciampricotti

72. 

Io ho deciso di fare la catechesi familiare in questa parrocchia perché avendo avuto un’esperienza dell’altra mia figli circa quattro anni fa mi sono trovata molto bene sia per la preparazione per la Prima Comunione, sia per la disponibilità verso noi genitori di partecipare all’incontro settimanale con i propri figli. 

Si, ci impegniamo a metterle in atto.

No, non ritengo giusto dover dipendere da un parroco nelle mie scelte. I battezzi che feci in quella parrocchia non mi sono piaciuti.

Marinelli

73.

Questa è la nostra terza esperienza e non potremmo essere più sinceri della scelta. Premetto che la prima volta ci siamo rivolti alla catechesi di questa parrocchia più per la durata del corso che per altri motivi, ma siamo rimasti subito piacevolmente coinvolti da quegli incontri settimanali. È per questo che non abbiamo avuto dubbi al momento della Prima Comunione del nostro secondogenito, e ancora meno per questa terza esperienza che coinvolgerà anche la nostra primogenita per la preparazione alla Cresima. Possiamo così riassumere le ragioni più importanti:

1. Il fatto che viene proposta una “catechesi familiare” che coinvolge genitori e figli in un cammino che riguarda entrambi le parti sia nel “conoscere” la fede che nel “riscoprirla”.

2. Lo scambio di vedute con altri genitori su argomenti che spesso passano inosservati e oserei dire poco rilevanti nel tram-tram della vita quotidiana.

3. La durata del corso che non costringe da una parte le famiglie ad estenuanti andirivieni e dall’altra i bambini a noiose lezioni dogmatiche e mnemoniche come se stessero a scuola (una personale riflessione: spesso allontanano più che avvicinare alla fede).

4. Ultimo, ma non certo meno importante, la cordialità e la simpatia del parroco Don Gaetano, il quale non si pone, per così dire “in cattedra”, ma è sempre disponibile al dialogo e al confronto con opinioni diverse dalle proprie.

Casentini

74.

Perché scegliere la catechesi familiare? Perché riteniamo sia la formula più giusta, quella che coinvolge e non esclude la famiglia, se è vero ritenere la famiglia una Chiesa domestica e considerare i genitori i primi catechisti dei propri figli, anche se in pratica le cose vanno diversamente. I genitori vengono esclusi dalla partecipazione alla catechesi, e la stessa viene affidata a persone che il più delle volte non riescono a coinvolgere i bambini. Un catechismo legato ancora a troppe formalità, che mette in fuga i ragazzi da una Chiesa vissuta come lontana, rigida, morta e spesso punitiva. Una catechesi che non riesce a trasmettere quel messaggio di incontro, di comunità, di accoglienza che è alla base dell’insegnamento di Gesù. Per questo riteniamo sia giusto che i genitori vengano coinvolti direttamente alla preparazione religiosa dei propri figli, per continuare, con l’aiuto di un sacerdote, un cammino già iniziato. Perché scegliere la catechesi familiare in questa parrocchia? Perché, almeno a Velletri, non ce ne sono altre che la praticano, e poi S. Michele è la nostra parrocchia d’adozione da venticinque anni, e non si resta legati per tanto tempo se non ci si sente coinvolti ed accolti. I genitori hanno il dovere di cercare, trovare ed offrire il meglio ai propri figli, oltre che per sé stessi, e la catechesi familiare risponde a queste esigenze, permette l’incontro e il confronto con gli altri genitori, permette di fermarsi insieme a riflettere sui Valori che la vita di ogni giorno, spesso, ci induce a mettere in disparte. Abbiamo scelto, quattro anni fa, per il nostro primo figlio questa catechesi, conosciamo bene di cosa si tratta, ne condividiamo le modalità e intendiamo metterle in atto.

Toto

75.

Scegliamo questa parrocchia, avendo già acquisito esperienza con il nostro primogenito otto anni fa, rimasti colpiti da tale esperienza ci siamo riproposti anche per la nostra seconda figliola. Grazie a lei caro Don Gaetano abbiamo capito che la vera dottrina si fa in casa, perché i genitori hanno molto più tempo da dedicare ai propri figli e quindi riteniamo sia più idoneo avere informazioni e perché no? Anche consigli da parte sua, per poi trasmettere le nostre sensazioni ai figli. Non le nascondiamo che siamo rimasti molto colpiti dal suo modo di condurre la dottrina ed anche la Santa Messa. Personalmente le faccio i complimenti perché è stato l’unico a farci tornare a Messa la domenica. Conserviamo ancora gelosamente il libro con le impressioni delle ore di catechismo passate insieme. Per quanto riguarda il parroco della nostra parrocchia, riesco a sopportarlo a stento quando sono costretto a partecipare a qualche cerimonia, secondo me più che utilizzare la Chiesa per coinvolgere, riesce soltanto ad allontanare. Non ritengo necessario avvisarlo perché, sicuramente, non condividerebbe la nostra scelta. Tra l’altro visto che il Battesimo a nostra figlia lo abbiamo fatto da lei e che la Comunione è la Consacrazione del Battesimo stesso, riteniamo sia giusto che fosse lei ad celebrare questa cerimonia.

Spinetti 

76.

Scelgo di fare la Comunione a mio figlio in questa parrocchia perché io, Marinelli Roberta, ho abitato per 35 anni presso la Chiesa di S. Michele Arcangelo, conoscendo bene Don Gaetano mio parroco di fiducia nel senso che ci siamo battezzati io e i miei fratelli, nipoti, e i miei figli in questa Chiesa, rivolgendoci a Don Gaetano per qualsiasi questione riguardante la Chiesa. poi nonostante questo mi piace come conduce la catechesi perché me ne hanno parlato altre persone che l’hanno frequentata. Il parroco di Regina Pacis non l’ho messo al corrente  che mio figlio, Sambucci Elia, fa la Prima Comunione da Don Gaetano per il semplice motivo che non conosco il parroco e le sue idee, sono tre anni che abito in via Fontana Marcaccio ma non frequento la sua Chiesa, per qualsiasi occasione mi rivolgo alla chiesa di S. Michele Arcangelo,per la Messa domenicale, per le feste di Natale, ogni volta che sono capitata in Chiesa per la Messa ho trovato moltissima gente piena di armonia che ti coinvolge mentalmente a trascorrere una bella giornata, perché Don Gaetano oltre a dire la Messa coinvolge la gente a partecipare, parlando, facendo domande per vedere anche come la pensa la gente che frequenta la sua parrocchia.

Sambucci 

77.

Abbiamo scelto di fare il catechismo presso la Chiesa di S. Michele Arcangelo perché oltre a farla il bambino c’è anche la partecipazione di noi genitori al corso, e perché ritengo che un corso più breve per i ragazzi sia migliore, specialmente da quando ho conosciuto Don Gaetano che è un parroco molto socievole e attento, fa capire in modo molto facile la Bibbia. Mia moglie ed io ci impegneremo molto volentieri a seguire il corso insieme a nostro figlio cercando di aiutare il parroco. Io ho 3 bambini la prima ha fatto la Comunione da Don Antonio presso la Madonna del Rosario, avevo iscritto anche il secondo bambino ma ho dovuto rinunciare perché mi è stato detto che il ragazzo è troppo vivace per frequentare il corso, invece dopo qualche incontro in Chiesa con Don Gaetano, che non ha fatto alcuna obiezione riguardo la vivacità del ragazzo, mio figlio segue molto volentieri la Messa della domenica.

Di Menna 

78.

Ho scelto di frequentare questa parrocchia perché ne ho sentito parlare bene da amici, trovo che partecipare alla catechesi familiare sia una buona cosa per affrontare la vita. Conosco le modalità perché ne ho sentito parlare e mi sembra una cosa a conduzione familiare. Ci impegniamo a mettere in atto i vostri insegnamenti perché mi sembra siano buoni. Di questa scelta non ho messo al corrente il mio parroco perché non ho con lui dei rapporti  visto che non frequento la sua parrocchia.     

Basile 

79.

Perché è la nostra parrocchia di appartenenza. Ne conosciamo le modalità e le condividiamo. Ci impegniamo a metterle in atto.

Dominizi 

80.

La scelta di questa parrocchia nasce dalla precedente positiva esperienza avuta circa otto anni fa, in occasione della catechesi della nostra prima figlia. Riteniamo di conoscere le modalità, pur essendosi modificati gli impegni di noi genitori ci impegniamo a metterle in atto. No, non abbiamo informato il nostro parroco della nostra decisione.

Giovannini 

81.

Abbiamo deciso di fare la catechesi in questa parrocchia perché trattasi per l’appunto di catechesi familiare. Nelle altre parrocchie viene fatto il catechismo espressamente al bambino, quindi mi sembra più interessante coinvolgere anche i genitori. Per quanto riguarda le modalità ne siamo al corrente, quindi ci impegneremo a metterle in atto. Della nostra scelta non abbiamo informato il nostro parroco. Io sottoscritta Sabelli Laura mamma di Racalbuto Martina mi impegno a seguirla in questa prima fase di questo cammino, perché vorrei che mia figlia non studiasse il solito catechismo (che già studia a scuola dalla prima elementare) ma un lavoro di gruppo che le servirà in futuro. Mio marito purtroppo non potrà seguire perché lavora nel mondo del cinema e a casa non c’è mai ma mi impegnerò a tenerlo al corrente di tutto ciò che faremo.

Racalbuto

82.

Ricordando con piacere l’esperienza avuta nel 2001 presso la parrocchia di S. Michele Arcangelo con i due figli più grandi siamo indubbiamente propensi a far provare anche a nostra figlia più piccola le stesse belle emozioni descrittaci dai figli più grandi e allo stesso tempo riprovare da parte nostra quei bei momenti passati. Pur appartenendo alla parrocchia di S. Clemente, da sempre sia noi genitori che i nostri figli preferiamo frequentare la parrocchia di S. Michele Arcangelo trovandoci più a nostro agio essendo veramente partecipi alla celebrazione della Santa Messa.

Russo 

83.

In una società come quella di oggi dove tutti corriamo e non ci accorgiamo di chi ci è vicino, tra le tante cose che si sono perse, secondo noi, è il colloquio con i figli che si vedono in parte privati di quella guida spirituale  che è compito principale dei genitori, per cui almeno in un momento così importante della loro vita ( incontro con Cristo), è doverosa la nostra presenza e partecipazione, ponendo almeno per un’ora a settimana come priorità della vita i figli. Abbiamo avuto già esperienza di catechesi, in un’altra parrocchia che ha stabilito in due anni un solo incontro con i genitori ( forse un po’ poco?). Ci impegniamo a mettere in atto le modalità della catechesi familiare.

Domini 

84.

Scegliamo di fare la catechesi in questa parrocchia in quanto amici comuni hanno frequentato per il loro figlio il corso di catechesi familiare e ne sono rimasti colpiti positivamente, ed essendo venuti a conoscenza delle modalità ci impegniamo, di conseguenza, a metterle in atto. Non abbiamo informato il parroco della nostra parrocchia di tale scelta. Per concludere speriamo vivamente che l’esperienza collettiva che andremo a fare tra qualche mese, possa portarci soprattutto un messaggio di pace e libertà, inserito in un contesto che spazia e che oltrepassa i canoni tradizionali ecclesiastici.

Giustiniani 

85.

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare in questa parrocchia perché, prima di tutto, ci piace molto che siano coinvolti anche i genitori, come è giusto che sia. Tra l’altro non abbiamo sentito che si faccia questa cosa in altre parrocchie qui a Velletri. Per noi questo è un cammino importante (Comunione) da fare insieme con il proprio figlio. Il motivo principale per cui ci siamo rivolti qui è che nostro figlio si rifiuta di andare alla nostra parrocchia “Regina Pacis”, non c’è stato verso di convincerlo e non mi sembra neanche giusto costringerlo a fare una cosa che non vuole. Ha molta soggezione di Don Angelo per la sua severità (troppa). Allora abbiamo deciso di venire qui insieme, dicendogli che avremmo fatto questa cosa insieme, tra l’altro la trovo una bella cosa. Ho avuto l’altra mia figlia  che ha fatto la Comunione e la Cresima a Regina Pacis lei si è trovata bene con i catechisti, ma non altrettanto con Don Angelo troppo severo e pignolo su tutto, e questo comportamento che lui aveva  e ancora ha con i ragazzi è davvero insopportabile, tanto che spingeva i bambini a ritirarsi dal catechismo, questo è successo anche a mia figlia l’ultimo anno di Cresima, non ce la faceva più. Penso di conoscere le modalità e se mi sfugge qualcosa spero che lei sarà gentile ad informarmi. Di questa scelta non ho messo al corrente il mio parroco, Don Angelo, perché sono sicura mi offenderebbe senza sapere le mie ragioni mi caccerebbe via, come è già successo ad altre mie conoscenti e vorrei, se possibile, evitare questo. A me questo suo modo burbero di parlare e di fare non piace, perché le cose vanno dette e fatte con più garbo e amore, come ci aspetterebbe da un prete, dovrebbe arrivare quel messaggio che magari lui prova a dare ma non ci riesce. Il suo modo di pretendere le cose proprio non mi va giù, o si fa così o niente con lui non c’è alternativa. Mi dispiace molto dire queste cose  del mio parroco e mi dispiace non frequentare la mia parrocchia ma con lui non c’è intesa, non può mettere l’assenza ad un bambino se sta male tanto che per non sentirlo sbraitare e lamentare mia figlia è andata anche con la febbre, non mi sembra un comportamento da adottare con i bambini.

Iacoangeli 

86.

Abbiamo scelto la vostra parrocchia perché la catechesi che voi offrite alle famiglie è di arricchimento per noi come persone e come genitori. Ci sentiamo di affermare ciò in quanto abbiamo sentito parlare da altre famiglie del catechismo da voi proposto. Saremmo quindi contenti se accettaste la nostra famiglia ed il nostro bambino a prendere la Prima Comunione. Conosciamo le modalità della catechesi da voi proposta e ci impegniamo a metterle in atto. Della nostra scelta non abbiamo messo al corrente il nostro parroco perché in occasione di un incontro di preparazione alla Prima Comunione, per il nostro primo figlio, il parroco non ci fece una buona impressione in quanto ci fece delle richieste che secondo noi non erano consone allo spirito della catechesi.

Placidi 

87.

Ho deciso di fare la catechesi presso questa parrocchia per partecipare insieme a mia figlia ed avere un confronto con altri genitori che parteciperanno a questa esperienza. Anche io ho fatto la mia Prima Comunione e ho frequentato con i miei genitori la catechesi in questa parrocchia e mi sono trovata bene con il parroco. Sono perfettamente consapevole delle modalità con cui si svolge la catechesi familiare e condividendola insieme a mio marito e mia figlia le accettiamo in pieno. Non ho messo al corrente il mio parroco perché non mi sento parte integrante della mia parrocchia.

Ferrari 

88.

La nostra scelta deriva da una lunga conoscenza della parrocchia (e del parroco) che risale agli anni adolescenziali. Successivamente abbiamo voluto vivere l’esperienza della catechesi familiare con la nostra prima figlia. Questa esperienza è stata bellissima ed è servita a tutta la famiglia perché ci ha dato l’opportunità di aprirci non solo con la comunità ma anche tra familiari,  e di confrontarci con varie problematiche che, se vissute da vicino, assumono un aspetto diverso. Consapevoli di ciò abbiamo deciso di dare uguale opportunità anche alla seconda figlia, certi del fatto che questo tipo di catechesi non potrà che arricchirla spiritualmente e ben predisporla verso la comunità ed i suoi componenti. Non ci sentiamo in dovere di mettere al corrente della scelta il nostro parroco in quanto riteniamo che non ci unisca alcun legame al di fuori di quello burocratico di appartenenza parrocchiale.

Mancini 

89.

Lo scorso anno mio figlio, il più grande, ha ricevuto la Prima Comunione presso la parrocchia di S. Lucia, nostra parrocchia in quanto abitavamo in quella zona, ma la domenica frequentavamo la vostra parrocchia. Se lei s ricorda, sicuramente no, mio figlio veniva sull’altare insieme agli altri bambini e un giorno disse: “ beato mio fratello che farà la Prima Comunione in questa Chiesa”. bene, dallo scorso anno noi frequentiamo questa Chiesa e sia io che mio figlio vorremo frequentare questa catechesi. Il perché è semplice; sarebbe ipocrita dire che non sia comodo effettuare un catechismo così corto, ma sono convinta che non serva la quantità ma la qualità, in quanto frequentando con la famiglia non sia utile solo al bambino, ma forse (e questo è il mio caso) anche e soprattutto ai genitori. Al tempo del mio catechismo, lo ricordo con gioia, non era previsto ma debbo dire che non mi sarebbe dispiaciuto affatto avere con me mia madre e mio padre. Io, come genitore mi impegnerò (perché mi interessa) a percorrere questo cammino insieme a mio figlio e spero di poter coinvolgere mio marito. Al momento con la mia famiglia abitiamo dai miei genitori, lei mi chiede se abbiamo messo al corrente il parroco della nostra decisione, ma mi chiedo: “chi è il mio parroco?” quando abitavamo nell’altra casa era Don Eugenio, adesso che abitiamo in via Ariana chi è? Non lo so e, sinceramente, non mi interessa, perché se mio figlio deve ricevere la Prima Comunione e capire, penso che noi genitori possiamo decidere dove, con chi e come.

Rossi 

90.

Ho scelto questa parrocchia perché ho già fatto questa esperienza per mia figlia più grande ed è stata una bella esperienza, fatta di incontri con altre famiglie e quindi con altri genitori, incontri non solo inerenti la religione, in quanto fede di vita, ma anche aperto dialogo. Mia figlia è rimasta contenta e la consiglia ad altri ragazzi. Questi incontri servono ai bambini per prepararsi alla Comunione, ma soprattutto ai genitori per riavvicinarsi di nuovo alla Comunione è quindi una  doppia esperienza. Conosciamo le modalità di questi incontri e ci impegniamo a metterle in atto.

No, perché non frequento quella parrocchia e per me il parroco è un emerito sconosciuto.

Di Lazzaro

91.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché gia qualche anno fa abbiamo avuto il piacere di conoscerci e ci piacciono i metodi di questa catechesi, perché crediamo che i figli sentano di più questo momento, questo inizio di avvicinamento alla Chiesa avendo anche i genitori presenti, in modo di parlare e chiarire quello che non si è capito. Per quanto riguarda l’ultima domanda penso  basti che questa scelta sia voluta ed accettata da tutti noi.

Miliucci 

92.

Noi genitori scegliamo questa catechesi perché siamo gli unici insegnanti di vita di tutti i giorni, ci piace partecipare, imparare e stare vicini a nostro figlio. Conosciamo tutte le modalità visto che è la seconda volta che veniamo e, come la volta precedente, cercheremo di fare il nostro meglio per mettere in atto questo insegnamento di vita cristiana. Di questa scelta non ho messo al corrente il nostro parroco e non ho intenzione di farlo visto che non mi piace il suo modo di comportarsi verso i parrocchiani.

Vita 

93.

L’esperienza già vissuta per la Comunione di nostro figlio Daniele non ci ha fatto esitare nel ripetere la scelta fatta in precedenza anche per nostra figlia Francesca. La catechesi familiare fatta con i genitori con schiettezza e senso critico, l’affrontare problematiche attuali senza pregiudizi, la scelta di una catechesi familiare vissuta insieme ai ragazzi e soprattutto una catechesi familiare che non affronti solo i problemi della fede e della Chiesa ma sia estesa anche alle problematiche della vita di tutti i giorni non ci ha fatto esitare nella scelta della parrocchia dove iscrivere nostra figlia Francesca per la Prima Comunione. A quanto sopra scritto aggiungiamo di condividere e sostenere il coraggio da lei mostrato nell’affrontare tematiche spesso difficili non condivise dalla maggior parte dei parroci che l’hanno portata all’allontanamento dalla sua parrocchia poi sospeso dopo una dura lotta e con il sostegno dei molti che apprezzano il suo modo di fare il parroco e la catechesi familiare. Per quanto riguarda e modalità, da noi conosciute per la precedente esperienza già vissuta con nostro figlio Daniele, riteniamo che la grande mole di lavoro svolto durante il periodo di catechesi familiare abbia più valore di un tempo considerevolmente più lungo senza contenuti. Apprezziamo pertanto e condividiamo la modalità da lei attuate e ci impegneremo a metterle in atto. Della nostra scelta non è stato messo al corrente il nostro parroco.

Abbatini 

94.

Noi genitori riteniamo che la catechesi familiare sia un “modo” per i genitori di riscoprire la fede nel Sacramento della Comunione e vivere così con il proprio figlio/a un’esperienza grande ed irripetibile. Le modalità di svolgimento della stessa ci sono state esaurientemente spiegate dal parroco (nella sua persona) ed il parroco della nostra parrocchia, Don Paolo Picca, ne è al corrente in quanto da noi informato.

Scenna

95.

1) Perché abbiamo trovato l’accoglienza e lo spirito cristiano familiare che vorremmo far acquisire ai nostri figli.

2) Crediamo di sì.

3) Sì, ci impegneremo a metterle in atto.

4) Stiamo provvedendo…

Le storie personali, il vissuto, la rivelazione, il dolore, la fede, la ricerca della luce, di quel raggio prima intenso e poi nascosto in tante piccole cose che fanno parte del quotidiano nutrire dell’anima. Cercare di essere anche noi genitori e preti, con il compito di trasmettere ed istruire i ragazzi per il viaggio, per la vita. Quindi qua e là procedendo per i sentieri dell’esistenza siamo giunti a Don Gaetano, la scoperta di quella intelligenza amorosa rivolta ai ragazzi, il chiamarli a se come vari soggetti ispiratori di una spiritualità “laica”, che si direbbe quella di un nuovo Don Bosco del XXI° secolo, consapevole delle problematiche del vivere delle famiglie dei ragazzi e dei genitori insomma con la coscienza del sacerdote e dell’uomo della collettività. Grazie per quanto potrà fare per i ragazzi e per noi genitori.

Arrigoni    

96.

Abbiamo scelto la catechesi familiare perché mi fa piacere partecipare alla preparazione per la Prima Comunione di mia figlia e penso che sia felice anche lei che io partecipi, e poi mi piace stare insieme ad altre persone. Abbiamo scelto questa parrocchia perché amici e parenti prima di noi hanno già fatto questa esperienza e abbiamo avuto modo di conoscere padre Gaetano, siamo rimasti molto colpiti da lui, ci piace il suo modo di preparare i bambini, riesce a coinvolgere anche noi genitori. 

Per quanto riguarda il nostro parroco purtroppo in tutti questi anni non sono riuscita ad avere un buon rapporto con lui. Non condivido le sue idee e le sue regole, penso che sia giusto che la chiesa abbia le sue regole però bisognerebbe parlarne anche con la comunità. Non si possono fare delle regole che vanno bene solo al parroco. 

Questo è quello che penso e sarò felice di impegnarmi in questo cammino se padre Gaetano ci accetterà.   

Vitelli

97.

Caro Don Gaetano, ci ritroviamo un’altra volta qui dopo un anno dalla Comunione di Filippo il nostro figlio più grande. Le motivazioni che ci hanno portato a rivolgerci ancora a lei sono sempre le stesse. La nostra frequentazione della sua parrocchia da quando eravamo ragazzi, gli appuntamenti anche se non continui e costanti domenicali. Di Natale, Pasqua, sono dei punti fermi. Alcune domeniche più per spirito di curiosità che per necessità, ci siamo recati in altre parrocchie per assistere alla Santa Messa. I bambini, dobbiamo confessare, sono usciti annoiati e non sono stati partecipi a quanto espresso dal sacerdote. Di lei ci colpisce soprattutto la semplicità, la praticità, e la capacità di coinvolgere la gente che viene a sentire la Messa. La possibilità che offre ai bambini di sedere sull’Altare come fosse un luogo che, merita si il massimo rispetto, ma che accoglie tutti senza incutere alcun timore, cosa che invece molti sacerdoti sono soliti fare. E poi non ultimo ribadiamo, la durata della catechesi e la partecipazione della Famiglia a questa gioia che deve essere di tutti coloro che amano il bambino e che vogliono seguirlo nel percorso della vita.

Di Napili- Potenziani

98.

La scelta di partecipare a questa vostra catechesi familiare è stata dovuta per i seguenti motivi:

Noi genitori siamo lieti di partecipare agli incontri insieme a nostro figlio e condividere insieme alla preparazione del Sacramento e il cammino sino alla sua Prima Comunione. La nostra partecipazione ci farà sentire partecipi dell’educazione cristiana di nostro figlio. Siamo a conoscenza delle modalità di questa catechesi familiare e ci impegneremo con piacere a metterle in atto. Con il nostro parroco non abbiamo avuto l’occasione di parlarne. Con lui non abbiamo mai avuto un buon rapporto, non condividiamo le sue idee e il suo comportamento alquanto scostante nei confronti dei bambini. Nostro figlio David ha espresso il desiderio di venire in questa parrocchia dopo aver partecipato alla Prima Comunione e Cresima del cugino, per la simpatia che ha trovato in Don Gaetano.

Milletti

99.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché la nostra non ci piace. Troppo fiscale, troppo rigida e questo non fa altro che allontanare la gente. Inoltre abbiamo scelto la catechesi familiare perché è importante sia per noi che per i nostri figli fare questo percorso in quanto aiuta i bambini ad avvicinarsi alla chiesa insieme a noi genitori.

Si conosciamo le modalità. Ci impegniamo a metterle in atto.

No, non abbiamo messo al corrente il nostro parroco.

Grigioni

100.

La scelta di far preparare nostra figlia Giorgia affinché possa ricevere la Prima Comunione segue un passo già compiuto anni fa con le nostre primogenite. Già allora spiegammo le nostre motivazioni e oggi, ancor più di prima, siamo convinti e sicuri che sia la scelta migliore per Giorgia. Ci piace molto il modo di farci sentire parte della chiesa, modo che Don Gaetano usa con tutti quelli che lo seguono da anni. Quando decidiamo come famiglia di sentire una Messa è qui che veniamo perché non è la “solita Messa” ma una domenica di comunione con il mondo di tutti i giorni e con i problemi che di questo mondo fanno parte. Ed è questo l’unico modo per sentirci vicini alla chiesa, sapere che non è una dimensione oltre di quello che  la vita di tutti i giorni ci riserva, ma è parte di essa. Desideriamo che Giorgia compia questo passo e lo faccia con serenità e voglia di farlo. Di ciò renderemo noto al parroco della nostra parrocchia.

De Felice

101.

Motivazioni della scelta:

1. Due anni di catechismo sono veramente troppi, impedendo a volte le uscite con la famiglia (ad esempio il sabato).

2. Non porto mio figlio dove ribadiscono che un separato non possa fare la comunione, anche se single, perché non vive il Sacramento del matrimonio, con il rischio di non riceverla il giorno della Prima Comunione del bambino (episodi già accaduti)

3. Inoltre evito le chiese dove i sacerdoti non distinguono una Santa dalla Madonna, dove si ripete che l’unica vera chiesa è la cattolica romana apostolica!!!

Sono a conoscenza che il catechismo viene effettuato insieme ai genitori. Della scelta effettuata non ho messo al corrente il mio parroco, anzi quello attuale neanche lo conosco.

Moretti

102.

Scegliamo di fare la catechesi presso la parrocchia di San Michele Arcangelo perché abbiamo l’opportunità di seguire nostro figlio nella catechesi, ed imparare con il parroco cose nuove per un cammino verso la chiesa. si conosciamo le modalità avendo già frequentato il percorso della catechesi con nostra figlia e ci siamo trovati benissimo.

Lancia

103.

Perché ho saputo che il tempo della catechesi è minimo e parlando con dei coetanei, l’insegnamento del catechismo più breve e buono. Non conosco le modalità in quanto di questa scelta non ho ancora messo al corrente il mio parroco.

Cedroni

104.

Già per il nostro primo figlio abbiamo partecipato a questa catechesi con interesse, per il nostro secondo figlio abbiamo fatto la stessa scelta in quanto ci sembra che lo scambio di opinioni anche con le altre famiglie sia interessante ed è un motivo in più per stare insieme a nostro figlio.

Si.

Si.

No.

Cantagallo

105.

Perché da quello che ci hanno riferito, è una catechesi diversa dalle altre più coinvolgente per i genitori. Le modalità che pensiamo di conoscere è che questo tipo di catechesi è aperta a tanti argomenti, magari si parte da un passo della Bibbia, per arrivare ai nostri giorni per affrontare le varie problematiche che possono accumunarci e penso che questa catechesi oltre che abbreviare i tempi rispetto alle altre, possa dare la possibilità alle famiglie, ai nuclei familiari di riscoprirsi, di capirsi meglio, di fare una cosa che per una volta possa coinvolgerci tutti insieme.

Il mio parroco non lo abbiamo messo al corrente perché non c’è nessun tipo di rapporto.

La mamma: in questo sto attraversando un momento particolare, di confusione riguardo anche l’educazione dei miei figli. Troppo poco il tempo che dedico loro e in quei pochi momenti che ho mi trovo nervosa e assorta da mille problemi quotidiani. Vorrei perciò che questa catechesi sia l’occasione per me e per tutta la mia famiglia di ritrovarci un po’, almeno una volta alla settimana dedicarla tutta per noi senza distrazioni futili.

D’Attilia  

106.

La catechesi familiare, secondo me, è il modo migliore e più efficace per avvicinare i bambini alla Chiesa e, nel mio caso, per riavvicinarmi ad essa dato che, a causa di eventi sgradevoli che hanno investito la mia vita, me ne sono allontanata.

Le modalità della catechesi familiare mi sono state spiegate dal parroco dopo un colloquio molto gradevole. Di tali modalità è stato messo al corrente anche il padre dei bambini, dato che sono una donna separata, ed è d’accordo anche lui.

Il mio impegno sarà massimo affinché i miei figli si avvicinino alla Prima Comunione con la serietà che l’importante occasione richiede.

Il parroco della mia parrocchia non è al corrente di questa scelta semplicemente perché non lo conosco.

Fedele- Macculi 

107.

La mamma: Personalmente ho già avuto modo di conoscerla grazie a mio marito e a mia cognata che hanno ricevuto la Comunione e la Cresima presso la sua parrocchia. Mio marito ed io inoltre abbiamo deciso di frequentare il corso prematrimoniale e mi è piaciuto molto il modo di svolgere la sua attività perché sembrava di stare a “casa”, in tutta tranquillità, affrontando i problemi di tutti i giorni e sciogliendo quei dubbi da cui sei assalita nel momento in cui si decide di affrontare il grande passo. Qualche tempo dopo è nata nostra figlia e naturalmente abbiamo deciso di battezzarla nella sua parrocchia. Penso quindi sia giusto affrontare questo cammino tutti insieme.

Il papà: Ho cercato di far capire a mia figlia i motivi per cui avrei preferito S. Michele Arcangelo. Sono stato battezzato, ho fatto la Comunione, la Cresima, il corso prematrimoniale e ho partecipato nel gruppo musicale (con la chitarra) sempre con Don Gaetano, in più un altro motivo, che ritengo importante, è non far pesare ai bambini due anni di catechesi che per me significano voler allontanare le persone dal mondo cattolico e non avvicinarle. Non nascondo anche il fatto personale  che riguarda il poco tempo che la vita stressante di oggi ci fa condurre, malgrado tutto cercherò di impegnarmi a far capire a mia figlia i valori che la Chiesa e il mio parroco mi hanno voluto trasmettere nel tempo. Grazie di tutto.

De Santis 

108.

Scelgo di fare la catechesi familiare perché è fatta da “Don Gaetano,” per noi la  figura di Gaetano è speciale perché, soprattutto, ci ha fatto riavvicinare alla Chiesa, è una persona con cui si può parlare benissimo e poi sinceramente è l’unico parroco che apprezzo e stimo, gli altri non riesco nemmeno ad ascoltarli. Perciò voglio che mio figlio Lorenzo conosca lui come persona di “Chiesa.” La parrocchia di S. Michele Arcangelo per me è particolare, c’è proprio un affetto grandissimo, da bambina abitavo vicino le monache della neve perciò sono stata battezzata qui, c’era un altro parroco, mi ci sono sposata ed ho battezzato Lorenzo e vorrei continuare con la sua Comunione e Cresima. Dimenticavo sono stata anche cresimata da Gaetano quando ero già grande. Le modalità le conosco dalla spiegazione  che ci ha dato Gaetano, mi piacciono, le condivido e sicuramente le metteremo in atto sia io che mio marito. Volevo consultarmi con altre persone che già hanno questa esperienza, è risultato che sono rimaste contente perché è un momento di incontro con altre persone per poter parlare, per condividere tante cose, per fare nuove amicizie. Comunque la mia decisione non è stata presa perché consigliata ma perché l’unica Chiesa in cui riesco ad andare è S. Michele, mi ricordo un episodio di un Natale quando Gaetano ha detto di prendere i cellulari e fare gli auguri ad una persona che non si sentiva da tanto tempo, beh queste cose restano impresse nella mente, è stato un momento strano ma bello. su questo foglio c’è scritto se conosco il parroco della mia Chiesa, in questo caso S. Clemente, non l’ho mai visto, non so proprio che persona sia e non posso far fare la Comunione a mio figlio da un sacerdote che non conosco, perciò non l’ho messo al corrente della mia decisione e non mi sento obbligata a dargli spiegazioni.

Petrucci 

109.

Inizialmente io e mio marito abbiamo scelto la parrocchia di S. Michele Arcangelo per la catechesi di nostra figlia perché alcuni compagni di scuola avevano scelto la stessa Chiesa. inoltre è l’unica parrocchia che non obbliga i bambini, e i genitori che debbono accompagnarli, a seguire un catechismo  per due anni. Secondo noi tutto quel tempo viene impiegato a fare poco e quel poco viene presto dimenticato. Sapevo che il catechismo in questa parrocchia richiedeva la presenza dei genitori ma non immaginavo in che modo si svolgessero gli incontri, solo dopo aver parlato con Don Gaetano e chiesto a persone che l’avevano frequentati, abbiamo pensato che sarebbe stata una bella esperienza un catechismo per tutta la famiglia. Una parte di me (la mamma) è preoccupata, mi mette a disagio esprimere la mia opinione davanti ad altre persone, nello stesso tempo però mi incuriosisce, vorrei sapere in che modo viene svolto il lavoro, poiché di un lavoro si tratta dal momento che verrà insegnato a noi ciò che è importante per la preparazione religiosa dei nostri figli. Abbiamo riflettuto e ci impegniamo a fare il possibile perché i prossimi mesi siano impegnati bene per nostra figlia e anche per noi. A volte la famiglia ha bisogno di fare una pausa dai numerosi impegni e se questa catechesi familiare riesce a riunirla allora dovrebbero farlo tutte le parrocchie e non solo S. Michele Arcangelo. Rispondere all’ultima domanda ci porta ad ammettere che non andiamo in Chiesa la domenica e non abbiamo nessun contatto con il nostro parroco, ma poiché fin ora ci siamo espressi in tutta sincerità non sarebbe giusto a questo punto mentire, se saremo accettati a frequentare la catechesi nella parrocchia di S. Michele Arcangelo informeremo il nostro parroco.

Cedroni 

110.

Quando venimmo ad abitare a Genzano da Roma, 13 anni fa, io e mio marito casualmente conoscemmo il parroco di S. Michele Arcangelo tramite amici che si preparavano alla Prima Comunione dei propri figli. Ci piaceva il rapporto schietto ed amichevole che univa il sacerdote ai fedeli e soprattutto l’atmosfera informale ma vivace che si respirava durante le funzioni domenicali. Scoprimmo che partecipare alla Messa diventava un desiderio ed una curiosità per le riflessioni che ne scaturivano. Così nel tempo, ci siamo preparati con Don Gaetano alla Prima Comunione dei nostri figli, che ora hanno 17 e 13 anni, ed al Battesimo di Francesco, terzo figlio che ora ha quasi 10 anni. È arrivato il tempo che anche quest’ultimo faccia la sua Prima Comunione e la ragazza più grande “pare” abbia deciso di frequentare il corso per la Cresima. Con piacere dunque rivivremo l’esperienza della catechesi che propone Don Gaetano anche perché, e qui parlo in prima persona, ho un piacevole ricordo dell’emozione grande provata nel sentire e riconoscere un mio scritto come Omelia durante la Messa del giovedì Santo di qualche anno fa! Il parroco della parrocchia a cui territorialmente apparteniamo non è stato messo al corrente perché da noi mai conosciuto… Da sempre siamo fedeli e, per quanto possibile, frequentatori della Chiesa di S. Michele Arcangelo.

Grincia 

111.  

Abbiamo avuto modo di conoscere la catechesi familiare che lei svolge quando nostra nipote ha fatto da lei la Prima Comunione, due anni fa. Inizialmente siamo rimasti un po’ sorpresi da questo modo “rivoluzionario” (se così si può definirlo) di fare catechismo rispetto ai normali canoni a cui eravamo abituati. Inizialmente abbiamo scelto la sua parrocchia perché era quella che aveva il catechismo più breve. Adesso però ci rendiamo conto che si, forse sarà più breve rispetto alle altre parrocchie, ma di gran lunga molto più impegnativo per noi genitori e vorrei anche aggiungere necessario. Spesso ci troviamo a dover rispondere a domande sulla religione e ne vengono fuori risposte generiche o banali che il più delle volte confondono ancora di più i nostri figli. Per questo crediamo che la catechesi familiare serva principalmente a noi genitori a chiarire dubbi, incertezze, a trovare  quelle risposte che da soli è difficile darsi. E una volta pronti trasmettere la nostra sicurezza e la nostra fiducia in Dio ai nostri figli cercando di accompagnarli e guidarli nel loro cammino religioso. Il nostro parroco Don Gino, non è stato informato per il semplice fatto che non lo riteniamo necessario farlo subito. Lasciamo sempre per ultimo il colloquio con lui, quando si ritiene necessario, perché lo ritengo un po’ pesante e molto “all’antica” ma non per questo cattivo.

La ringraziamo per averci dato l’opportunità di conoscerla e con la speranza di poter continuare questa catechesi per noi e per i nostri figli.

Tempesta

112. 

Scegliamo di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia perché la troviamo molto utile per la famiglia, intelligente per la comunità cristiana e molto importante per i bambini che debbono fare la Prima Comunione, visto che il Battesimo lo scelgono i genitori, in questo modo comprendono più intensamente il vero significato di essere cattolico cristiano. Conosciamo le modalità da ben dieci anni per via dei nostri nipoti.

Ci impegniamo a metterle in atto, altrimenti non avremmo aspettato ben tre anni per poter permettere a nostro figlio Daniel di fare questa catechesi da lui scelta, perché l’ha seguita con la sua cugina Flavia, ne è rimasto entusiasta e non ha più seguito quella della nostra parrocchia, dicendoci che in questo lui sentiva una forza maggiore per accostarsi alla Prima Comunione.

Di questa scelta non abbiamo messo al corrente il nostro parroco perché non lo sentiamo nostro parroco.

Ceretta

113.

I perché della scelta di venire nella vostra parrocchia sono più di uno. Un parroco non può offendere i fedeli in chiesa perché non presenti tutte le domeniche. Un parroco non può rifiutare la confessione e comunione ad un malato terminale di cancro perché separato. Un parroco non può stabilire se una bambina possa fare la Comunione in base ad un punteggio di presenze al catechismo. 

Abbiamo deciso di frequentare questa parrocchia perché tutti ne parlano bene. In particolare la conoscenza da parte nostra del parroco il quale a nostro parere è un sacerdote che con i fedeli vive e partecipa alla vita di tutti i giorni condividendo ed aiutando dov’è possibile le persone bisognose.

Si siamo al corrente delle modalità stabilite dalla vostra parrocchia.

Si, cercheremo entrambi di dare il massimo impegno per preparare nostra figlia alla Prima Comunione.

Per evitare di andare ad uno scontro animato, vorrei evitare di parlare e dare spiegazioni al nostro parroco.

Marinelli 

114.

Scegliamo di fare la catechesi familiare in questa parrocchia perché abbiamo avuto una buona esperienza negli anni passati con la prima figlia e perché ci si sente realmente accettati per quello che si è e non un semplice numero. 

Inoltre la messa è molto personalizzata e coinvolge tutti i partecipanti.

Conosciamo le modalità e cerchiamo di impegnarci per metterle in atto.

Ancora non abbiamo messo al corrente il nostro parroco di questa scelta, perché non lo conosciamo bene. D’altra parte la scelta di fare la prima comunione presso questa parrocchia è venuta dallo stesso ragazzo.

Carogna

115.

Scegliamo questa catechesi perché sentiamo l’esigenza di un rinnovamento della Chiesa i cui semi vediamo in questa parrocchia. In particolare crediamo che sia necessario raccogliersi intorno ai valori più autenticamente cristiani, come quelli della fratellanza, della solidarietà, della verità, abbattendo gli steccati che dividono cristiani e cristiani, esseri umani e esseri umani, che tutti sono con piena dignità figli di Dio.

In questa parrocchia vediamo fruttare il seme cristiano nel sorriso e nella partecipazione emotiva di una comunità intorno al suo pastore. Questo vivere nella quotidianità il messaggio cristiano crediamo che sia un nutrimento positivo per chi si accinge a partecipare alla comunione per la prima volta.

Dibennardo

Riserve

5.

Perché ho già avuto esperienza con la bambina più grande e mi sono trovata benissimo. Si conosco le modalità e devo dire che mi piacciono molto. Io mi impegno a metterle in atto. Di questa mia scelta non ho messo al corrente il parroco di appartenenza, perché non vedo il motivo per cui dovrei farlo. Io ho scelto che sarà lei il catechista di mia figlia e mio perché anch’io ho tante cose da imparare ancora. Ho fiducia in lei e voglio insieme a mia figlia partecipare alla sua catechesi.

Sciarra

6.

Abbiamo scelto la parrocchia di S. Michele Arcangelo perché da molte fonti (cattoliche e non, umane e multimediali…) sono giunte parole di lode nei confronti del parroco. Ci hanno parlato dell’esigenza  di coinvolgere genitori e bambini nel cammino di catechesi, e l’idea ci è piaciuta: la nostra storia, la nostra educazione è cattolica, il nostro spirito religioso è cristiano cattolico, i nostri principi morali sono fondamentalmente quelli cattolici… la difficoltà è trovare padri spirituali che stiano al passo con i tempi che cambiano e che, conciliando i principi della fede con i continui mutamenti dei principi sociali, siano in grado di trasmettere fiducia, gioia di vivere e di mantenere accesa la “fiamma della fede”.  Ci impegneremo volentieri in un percorso di “Comunione” con i nostri figli. Il nostro parroco non è al corrente della scelta….

Pace 

8.

Nella parrocchia S. Michele Arcangelo, dalla prima volta che siamo entrati in Chiesa e abbiamo ascoltato le parole del parroco e quelle dei parrocchiani, ci siamo sentiti parte integrante, la gioia e l’amore di Gesù era lì raccolta i nostri cuori ne gioivano, dove ti puoi sentire bene se non nella tua parrocchia? Decidemmo di chiedere al parroco di fare la Comunione al nostro primo figlio ed ora anche al secondo. 

Sì, perché abbiamo già fatto la catechesi familiare nella parrocchia di S. Michele Arcangelo con Don Gaetano.

La nostra, più che un impegno, sarà una gioia.

Venendo da Genzano la nostra parrocchia sarebbe la Chiesa di S. Tommaso ma non abbiamo messo al corrente il parroco.

Cimini   

10.

Salve Don Gaetano, siamo una famiglia di Cisterna, mi chiamo Daniela, mio marito Pierluigi, i miei figli Paolo di 12 anni, Alessio di 10 e Daniele che aspettiamo per la fine del mese di ottobre. Cercherò di rispondere alle domande raccontandole la nostra storia. Noi siamo velletrani  da generazioni ma nel 1980 quando hanno delineato i confini territoriali per pochi metri siamo diventati cittadini di Cisterna. Abbiamo ricevuto i Sacramenti nella Chiesa di S. Martino. Io ho conosciuto mio marito a 17 anni ma quando ho saputo che era già stato sposato sono cominciati i guai da parte della mia famiglia, della comunità e dai sacerdoti che in molte occasioni, come per il Battesimo dei nostri figli ci facevano domande imbarazzanti. Per un lungo periodo siamo rimasti soli. Oggi dopo tante battaglie mio marito è stimato e benvoluto da tutti ma non dalla Chiesa che frequentiamo. Noi viviamo serenamente, specialmente in questo momento particolare di attesa, viviamo in campagna con mio padre, mio fratello, sua moglie e un nipotino di 2 anni. Quando ho qualche momento di sconforto vado al cimitero a trovare mia madre Paola che se ne è andata a soli 46 anni, quando vado mi sento più forte e i problemi si risolvono sempre. Abbiamo deciso insieme a mio marito di concentrare le nostre forze sulla famiglia e diventare genitori per la terza volta e rinunciare a cose magari più frivole. Per concludere l’unica  cosa che mi manca per essere una famiglia completa è un filo diretto con la vita cristiana, senza sentirci “diversi” dagli altri, sappiamo delle modalità della sua catechesi ed è quello che cerchiamo. Purtroppo anche quest’anno siamo arrivati in ritardo ma sono contenta che lei legga queste parole, per noi primo incontro importante con la sua parrocchia.

Rocchi   

11.

Nel 1997 mia figlia Michela ha fatto la Prima Comunione nella parrocchia di S. Michele Arcangelo…. Fu istruita molto bene e si sentì pronta per affrontare l’impegno preso, era pronta per ricevere quel Sacramento importante. Le modalità le conosco e l’impegno per portarle a termine nel migliore dei modi ci sarà.

Il parroco non l’ho messo al corrente perché non mi sento di far parte della parrocchia di S. Clemente ma bensì della parrocchia di S. Michele Arcangelo.

Bellisari

16

Scegliamo questa parrocchia perché ci piace il metodo adottato dal suo parroco, ci piace come spiega il catechismo e come accoglie ogni persona allo stesso modo. Conosciamo le modalità perché anche il primo figlio ha frequentato il catechismo in questa parrocchia e ci impegniamo a metterle in atto. Di questa scelta non ho informato il parroco perché non frequento la parrocchia.

Rossi 
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